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egualm ente largo in tu tte  e tre le n avate, dovendo form are il nuovo 
presbiterio.

L ’u ltim a n avata  di m ezzogiorno (fig. 15) è coperta  da opere di 
m uratura, com ’era necessario, probabilm ente per im pedire deform a­
zioni nella costruzione a cupola. Quella copertura è una vo lta  a vele di 
un tipo che si tro va  nell’arte bizantina: nelle terre adriatiche o 
giuliane specialm ente tra l ’v i i l  e il x  secolo.

L a n a va ta  frugiferiana, al penultim o posto, in luogo di colonne, 
ha due pilastri rettangolari: m odesto quello di sinistra, m olto largo 
quello di destra. Si è con gettu rato  che siano i resti delle sporgenze 
m urarie che accoglievan o la base dell’ ultim o arco nella basilica del 
v i secolo. P otrebbe essere così, benché sieno m olto disform i e quello 
di destra sia largo oltre un m etro e mezzo. Però l ’alternarsi di 
p ilastri a colonne non è raro nei m onum enti ita lo-b izantin i dopo il v ìi  
secolo, usato o per ragioni statich e o per m ancanza di colonne e di 
capitelli. T ale alternazione si trova, nelle regioni adriatiche, per 
esempio nella chiesa di san D onato a Zara, dei prim i anni del se­
colo ix . I p ilastri di San D onato hanno, in luogo di capitelli, m oda­
nature sem plici, qualcuna sim ile a quella che a veva  il p ilastro m aggiore 

di San Giusto.
Tipiche per le costruzioni posteriori al v i i  secolo sono le due strette  

finestre a sguancio profondo, che si vedono l ’una n ell’abside del San­

tissimo e l ’a ltra  in quella di san Nicolò.
A b biam o già r ilevato  che San G iusto ha un carattere unitario  di 

stile in tu tte  le sue parti, prodotto dall’ identità  delle arcate, coi peducci 
degli archi prolungati negli a lti pulvini. R ileviam o an zitu tto  (e il 
lettore benevolo non ci abbandoni nello sterpaio delle erudite citazioni, 
in cui dobbiam o inoltrarci), che tali pulvini, derivazione d iretta  

dall’arte ravennate del v i secolo, spariscono nell’arte ita lian a dentro 
il ix  secolo, dopo essere p assati per una form a diversa m olto più bassa 

e schiacciata.
Gli archi non sono eguali n ell’apertura, perché diversa è la misura 

dell’ intercolunnio tra  le n avate  di destra e di sinistra: eguali però sono 

il sesto e il carattere stilistico, di cui g li archi della n a va ta  sinistra 
offrono l ’esemplare m igliore.


